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Costituzione della città di Venezia in città franca

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — La discussione del
la legge speciale per la salvaguardia e la ri
nascita di Venezia ha evidenziato con estre
ma chiarezza come i trecento miliardi stan
ziati debbano reputarsi appena sufficienti a 
sopperire alle esigenze più immediate.

Venezia ha necessità di provvidenze atte 
non solo a frenarne la decadenza ma a farla 
ritornare, date le sue caratteristiche, centro

dinamico di attività economiche e culturali,
.nazionali ed internazionali.

Solo con la sua costituzione in città fran
ca riteniam o possa tale obiettivo essere rag
giunto.

Sono questi i motivi per i quali ci onoria
mo di presentare il presente disegno di legge 
per la cui applicazione pensiamo non vi sia
no esigenze di copertura.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La città di Venezia (centro storico) con le 
frazioni insulari del Lido, Pellestrina, Mura
no, Burano, Sant’Erasmo e Vignole viene 
costituita in città  franca.

Art. 2.

Sono esenti da ogni tributo  verso lo Stato 
e la Regione tu tti i cittadini residenti nella
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città di Venezia e nelle sue frazioni insulari 
e tu tte  le società che vi hanno o vi trasferi
ranno la loro sede effettiva con i relativi uffi
ci ed il relativo personale entro un anno dal
l’en tra ta in vigore della presente legge.


